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Nota- non vengono qui trattate, anche per ragioni di tempo, le 
funzioni di antiriclaggio e convalida, che potranno essere oggetto di 

successivi approfondimenti 
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La funzione di Internal Audit (1 di 4) 

- E’ dotata di autonomia e indipendenza e risponde del 
suo operato all’AD ed al CdA  

- Svolge la sua attività in base a pianificazione 
triennale e/o annuale 

- La pianificazione è definita dal Responsabile e 
concordata con l’AD, il piano è approvato dal CdA e 
dal Collegio Sindacale 

- La funzione esamina e verifica le parti più rilevanti 
dei processi aziendali, attraverso analisi sulla 
adeguatezza di procedure e controlli, sulla loro 
effettiva applicazione, sul bilanciamento di poteri e 
responsabilità, di firme e approvazioni, ecc.  
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La funzione di Internal Audit  - (2 di 4)  

- La funzione documenta il lavoro svolto attraverso 
reportistica dove sono evidenziati:  

1. Gli obiettivi dello intervento svolto, le metodologie 
di analisi utilizzate (campionario, voci più rilevanti, 
ecc.), le risultanze del lavoro, i punti di debolezza 
emersi, con riferimento ad aspetti sostanziali 
(errori, risultanze non supportate, ecc.) e/o aspetti 
procedurali inadeguati  

2. Le risultanze sono discusse con il settore 
revisionato, per confronto su le criticità emerse e 
per la condivisione delle azioni di miglioramento  

     (correzione di errori e/o modifiche di procedure) 
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La funzione di Internal Audit  - (3 di 4)  

 
- Il responsabile di Funzione rivede la documentazione 

e  la Relazione di Audit, la discute all’interno del team 
e col responsabile del settore revisionato, che 
formula a sua volta le proprie considerazioni.  

- La relazione prevede attività di «follow up» da parte     

    del settore al fine di eliminare/ridurre le criticità         

    segnalate, con modalità e tempi definiti 

- In base alla tempistica di «follow up» concordata, il    

    Responsabile di Audit pianifica tempi e modalità di    

    verifica circa l’effettiva sistemazione delle criticità. 
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La funzione di Internal Audit  - (4 di 4) 

  Le relazioni emesse in corso d’anno sono portate 

all’attenzione del CdA e del Collegio Sindacale, man mano 
che vengono rilasciate (per le aree più significative), 
oppure in via cumulativa se relative ad aree minori.  

A fine anno la Funzione di Internal Audit predispone la 
sua Relazione annuale, in cui sono riepilogate le attività 
svolte, le carenze riscontrate ed i relativi piani di «follow 
up».  

Sulla base di questi elementi la Funzione riepiloga le 
considerazioni di adeguatezza del sistema di Controllo e 
la pianificazione degli interventi per gli esercizi 
successivi.  
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La funzione di Compliance   (1 di 3)  

- E’ dotata di autonomia e indipendenza e risponde del 
suo operato ad Ad e CdA 

- E’ sottoposta a verifica del proprio operato da parte 
della Funzione di Internal Audit, che sovrintende e 
coordina le altre funzioni di Controllo (Compliance,  
Risk Mgt, AML e convalida) 

- Opera «ex ante» ed «ex post», avendo responsa- 
bilità di monitorare il rispetto delle disposizione 
normative, con specifico riferimento a quelle emesse 
dalle «Authority» che regolano gli operatori finan 
ziari e quindi Consob, Banca d’Italia, Garante della 
Privacy, Antitrust, Autorità Antiriciclaggio, ecc.   
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La funzione di Compliance  (2 di 3)  

La Compliance ha doveri di supervisione di tutti gli 
aspetti per i quali esiste una regolamentazione di legge 
con impatto sul mercato finanziario e bancario.  

Pertanto, essa provvede a:  
 - conoscere e far conoscere all’interno della Società le     
   prescrizioni normative, nonché gli ambiti e le modalità   
    di applicazione 
 - interpretare le norme per i casi controversi 
 - valutare la correttezza delle misure adottate  
    rispetto ai requisiti richiesti ed ai possibili rischi  
-  intervenire sulle situazioni non adeguatamente      
     normate   
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La funzione di Compliance  (3 di 3) 
Le responsabilità della Compliance nei confronti delle 
«nuove norme» conferisce alla stessa un ruolo 
Consulenziale di rilievo, con l’obiettivo di rispondere in 
modo corretto e completo alle innovazioni normative, 
anche attraverso acquisizione di pareri esterni e 
confronti con il mercato.  
La Compliance svolge attività di controllo sulla 
correttezza dell’operato delle funzioni interne, 
operando con modalità analoghe a quelle della 
funzione di Internal Audit (analisi campionarie, verifica 
di procedure, raccolta e illustrazione del lavoro svolto 
con specifiche relazioni, ecc.). In molti casi, nella 
funzione di Compliance sono confluiti esponenti della 
funzione IA.    
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La funzione di Risk Management  (1 di 4) 
La Funzione di Risk Management è di più recente 
istituzione, ma ha assunto grande rilevanza 
strategica per le implicazione connesse agli aspetti  
Previsionali e di Controllo.  
La Funzione di Risk Management è chiamata a 
impostare «scenari» previsionali su molte grandezze 
che interessano i mercati finanziari e creditizi 
(andamento dei tassi, liquidità, ecc.) valutandone le 
conseguenze su attività e passività di Bilancio e relativi 
impatti su Conto economico e Patrimonio di vigilanza 
 In questi ambiti il Risk Manager dispone anche di 
conoscenze attuariali e capacità di utilizzo di sistemi  
previsionali  
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La funzione di Risk Management  (2 di 4) 

 
In linea di massima, alla funzione di Risk Management 
è richiesta una competenza su temi probabilistici, oltre 
a conoscenze organizzative ed amministrative simili a 
quelle richieste agli Internal Auditors ed ai 
Responsabili di Compliance.   
 
Le aree di cui si occupa la funzione di Risk Mgt sono 
relative ad attività aziendali in cui sono presenti 
«elementi di rischio» in grado di alterare i risultati 
previsti o prevedibili e/o di provocare significative 
incertezze di valutazione.   
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La funzione di Risk Management  (3 di 4) 
Alla funzione di Risk Management è pertanto richiesta, 
una competenza metodologica per istituire una 
adeguata mappatura e valutazione delle varie tipologie 
di rischio cui la società può andare incontro.  
La «best practice» di Risk Mgt ha introdotto molteplici  
categorie di rischio, al fine di poter allocare la quantità 
di Capitale necessaria a far fronte a situazione di 
Rischio omogenee ed impatto stimabile.     
Le macro categorie di rischio possono ricondursi a:  
- rischio di credito e controparte, rischio liquidità 
- rischio regolamentare, societario, legale e verso la PA 
- rischio di frodi/inadeguatezza del Sistema diControllo  
- rischio operativo, finora spesso sottovalutato  
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La funzione di Risk Management  (4 di 4) 

La categoria dei rischi regolamentari, societari, legali e 
verso la PA è in parte rilevante connessa alle fattispecie 
di cui al Dlgs. 231/01.   

Questa mappatura deve essere in conseguenza 
coordinata con le attività svolte ai fini di 
istituire/aggiornare il Modello di cui al DGls. 231/01. 

I rischi di frode ed inadeguatezza del sistema di 
Controllo vanno analizzati in base a:  

-Situazioni di rischio emerse da interventi di audit, 
verifiche, ispezioni ed altre attività di controllo 

- I rischi operativi, fattispecie diffusa e con potenziale 
impatto rilevante, richiedono analisi e prevenzione 
accurata  
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Miglioramento continuo, reporting, follow up 

interlocuzione con il Comitato Controlli e Rischi 
iinterlocuzione   

 FUNZIONI AZIENDALI DI CONTROLLO INTERNO   
 
 

 
Le funzioni di Controllo, previste e regolate dalle 
Authorities in diversi comparti economici (Banche, 
Assicurazioni, Società quotate, ecc.), costituiscono un 
efficace strumento di miglioramento della gestione e 
dei processi amministrativo- contabili.  
 
Le aree aziendali valutate dalle funzioni di Controllo si 
sono progressivamente ampliate e le relative 
metodologie di analisi (statistiche, attuariali, 
informatiche, ecc.) compiono continui miglioramenti 
nella messa a punto di indicatori di gestione efficaci, 
generalmente portati all’attenzione del CdA attraverso 
il Comitato Controlli e Rischi, dove possono essere 
approfonditi gli aspetti significativi emersi dai controlli.   
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